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«Perestrojka 
anticipata 
da Dubcek» 

, DAL CORRISPONDENTE 
• i MOSCA. «La nostra malata 
coscienza- il muro di Berlino, 
l'Invasione dell'Afghanistan, 
l'agosto del '68 a Praga ..>. Lo 
scrittore Dami Granin, deputa
to del Pcus, rompe le ancora 
mezze ammissioni ufficiali 
sull'invasione della Cecoslo
vacchia e. sul settimanale 
Moskovskie JVouosfi, denuncia 
Il «silenzio in cui ancora ci tro
viamo» nei confronti di un av
venimento che soffocò il pri
mo, vero, processo di •pere
strojka». in una lettera «priva
ta* a due suoi amici di Praga, 
pubblicata nell'edizione di ieri 
della rivista, lo scrittore ricor
da, con passaggi densi di 
commozione ma lontani da 
ogni retorica, i giorni in cui 
entrarono i carri in Cecoslo
vacchia e «noi mai prima ave
vamo provato tanta vergogna 
per il paese, il partito ed il go
verno» 

Granin scrive che, dopo 23 
anni dalla vittoria sul nazismo, 
I carri sovietici «entrarono di 
nuovo a Praga per schiacciare 
la comune speranza, ancora 
cosi debole, di rinnovare in 
qualche modo il socialismo e 
la democrazia». Si trattava del
la «anticipazione della nostra 
perestrojka, la pnma nei paesi 
socialisti. Questa perestrojka è 
stata (atta a pezzi, è stato un 
assassinio collettivo. Se allora 
quel tentativo non fosse stato 
soffocato dalla cricca di Brez
nev, oggi sarebbe per noi più 
facile...», 

Lo scrittore sovietico sottoli
nea con soddisfazione che la 
democratizzazione avanza in 
tutto lo schieramento sociali
sta, in Rdt con un «Impeto che 
non si poteva attendere». Tut
to ciò deriva dalla perestrojka 
che contribuisce a far cadere, 
uno dopo l'altro, I divieti Ideo
logici. Ma ne rimane «uno tra i 
più dolenti» legato a quel 
•1968 a Prega». Granin ricorda 
che In Urss, dopo venti anni, è 
Cresciuta una intera genera
zione che sa poco di quegli 
avvenimenti quando 'a «vio
lenza militare troncò l'aspira
zione della Cecoslovacchia a 
passare ad un socialismo nuo
vo, dal volto umano». Lo scrit
tore ripensa a Dubcek, al suo 
governo «scacciato, disfatto», 
E alle speranze, ai progetti 
che allora si facevano, «lo vi 
invidiavo», rivela Granin ai 

^uol amici Joseph e franti-
schek. ma poi molti di voi, do
po, l'invasione.. Novellerò an-
.rjaje.vla, (urono, espulsi dal 
partilo, cominciarono le per
secuzioni e le menzogne, 

Nella sua «lettera aperta», 
Dani! Granin afferma che la 
vicenda cecoslovacca «inse
gna cosa può venire dalla 
sconfitta della peresttoika», 
cioè una «triste paralisi spiri
tuale». E ricorda còme venne
ro espulsi e licenziati due suoi 
colleghi da un istituto di stato 
per. aver protestato contro l'in
vasione: «Allora non si poteva 
essere contro, ne diventare, 
eroi. Perché la mancanza di 
glasnost soffoca sia il coraggio 
sia lo spirilo di sacrificio». E, 
ancora oggi, c'è molta pru
denza: Granin, inlatti, rivela 
ohe pochi mesi la Un suo arti
colo sull'invasione' cecoslo
vacca venne censurato dal 
giornale SoxtskajaKultura. 

aSe.Ser. 

Leningrado 
Sostituito 
il capo 
del Pcus 
• i MOSCA Gorbaciov conti
nua a «piazzare» i suoi uomini 
sostituendo quelli della vec
chia guardia. A Leningrado il 
primo segretario del Pc Anato
li Gheraslmov e stato sostituito 
da Borsi' Ghidaspov che nel 
luglio scorso, su indicazione 
di Gorbaciov, era stato chia
mato alla carica di segretario 
del partito nella regione di Le
ningrado al posto di Boris So-
loviov. Ora Ghidaspov ricopri
rà entrambe la cariche. I fau
tori della peresttoika sono in
somma decisi a portare a ton
do l'opera di rinnovamento. 
Anche a Mosca £ stalo infatti 
sostituito il capo del partito 
Lev Zaikov. Con la nomina di 
Ghidaspov si conclude a Le
ningrado il ricambio al vertice 
che Gorbaciov aveva sollecita
lo all'Indomani delle elezioni 
della primavera scorsa quan
do il partilo comunista comin
ciò a riflettere sulla clamorosa 
sconfitta elettorale. In quella 
consultazione neppure i mas
simi dirigenti, quali appunto 
Soloviov e Gheraslmov, ven
nero eletti, In vista delle ele
zioni per i soviet locali saran
no rinnovate anche le proce
dure per la nomina dei candi
dati: saranno gli stessi elettori 
a sceglierli, sia nei quartieri 
che nelle fabbriche, 

L'ex premier Strougal Duecentomila in piazza 
e un nutrito gruppo di dirigenti esultano all'annuncio che Dubcek 
del Pcc hanno chiesto e ottenuto tornerà oggi da Bratislava 
una riunione urgente del Ce per unirsi alle manifestazioni 

A Praga il potere 
Sotto la spinta dei duecentomila che anche ieri si ? 
sono impadroniti di Praga, la leadership cecoslovac
ca comincia a scricchiolare. Strougal, l'ex premier, 
avrebbe chiesto la riunione del Comitato centrale 
(che poi è stato convocato per domani) e le dimis
sioni dell'intero Politburo. E intanto Dubcek, il lea
der della Primavera, torna dal suo esilio di Bratislava 
dove ieri hanno manifestato migliaia di persone. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

• i PRAGA «Non possiamo 
perdere tempo, dobbiamo fa* 
re la rivoluzione» è con questa 
frase, poco diplomatica ma 
simbolica, che il portavoce 
dell'opposizione, tresco di no
mina, liquida i giornalisti che 
implacabilmente lo assediano 
per tutto il giorno. Una frase 
che è sintomo di quella «feb
bre* che assale i praghesi 
puntualmente ogni pomerig
gio, da sei giorni, calamitan
doli verso piazza Vencestao. 
La «droga* per molti che cre
devano ormai che la speranza 
fosse stata sepolta ventuno 
anni fa è trovarsi insieme in 
centomila, duecentomila, per 
accendere candele, cantare 
l'inno nazionale, gridare «Ja-
kes nella spazzatura*. 

Incuranti della nevicata i 
giovani, gii studenti dei licei e 
dell'Università in sciopero da 
giorni, stazionavano sulla 
piazza Venceslao (in dalla 
mattina. Si scambiavano i vo
lantini, si prestavano a vicen
da i giornali,, quelli che ieri 
pubblicavano' per la prima 
volta la foto del pluricondan-
nato Havel. Poi, consapevoli 

della difficoltà di fare propa
ganda, attaccavano sui muri, 
nel metrò, sulle vetrine dei ne
gozi, quei fogli sgualciti. Dove 
una volta c'erano le aiuole di 
piazza Venceslao, ora pullula
no i furgoni delle tv straniere, 
la Cbs ha dirottato su Praga 
tutte le sue troupe di stanza a 
Roma, cosi fanno tutte le 
maggiori tv straniere. 

Anche giornalisti e operato
ri cecoslovacchi sono scesi sul 
piede di guerra reclamando la 
possibilità di dare finalmente 
voce e immagini alla protesta. 
Riuniti in un garage, non ave
vano a disposizione un locate 
più adatto, hanno fatto sentire 
la loro protesta e hanno otte
nuto di trasmettere in diretta 
la manifestazione di ieri po
merìggio. 

Anche ieri Vaclav Havel ha 
tenuto il suo ormai tradiziona
le discorso alla piazza. Arram
picato sull'impalcatura di un 
palazzo ha arringato la gente 
per tenere desta la mobilita
zione fino allo sciopero indet
to per lunedi dalle 12 alle 14. 
Havel ha ricordato le richieste 
espresse nell'atto di nascita 

La manifestazione dì len a Praga 

del «Forum civico», in partico
lare quella delle dimissioni 
dei duri del partito e del go
verno, ha letto le nuove ade
sioni arrivate al Forum da 
gruppi e personalità dell'op
posizione, ha segnalato le 
pressioni che nelle fabbriche 
fuori Praga vengono fatte sugli 
operai per impedire la parte
cipazione allo sciopero gene
rale di lunedi. Havel ha anche 
annunciato che, se gli occhi e 
le speranze dell'opposizione 
sono puntati sullo sciopero 
generale di lunedi, non perdo
no di vista la scena intemazio
nale. Cosi il «Forum civico» si 
è appellato direttamente a 
Gorbaciov e a Bush. «Il gover
no sovietico negli ultimi tempi 

ha proclamato la non interfe
renza nella politica degli altri 
paesi - ha scritto l'opposizio
ne -. Il silenzio sull'agosto di 
ventuno anni fa è ancora oggi 
una interferenza nei fatti inter
ni del nostro paese. I politici 
coinvolti nella repressione del 
'68 e negli anni terribili che ne 
sono seguiti, se ne devono an
dare. Presidente Bush, presi
dente Gorbaciov, l'attenzione 
che ci dedicherete è utile non 
solo alla Cecoslovacchia ma 
anche a tutta l'Europa». 

Poi tocca a Silhan, membro 
di «Obroda». Il suo è un an
nuncio che scuote la piazza. 
Dubcek invia il suo saluto ai 
manifestanti - dice Silhan - e 
oggi tornerà a Praga dal suo 

esilio di Bratislava invasa a 
sua volta, ieri, da migliaia di 
persone che manifestavano 
contro il monopolio di regi
me. Il leader della Primavera 
si dichiara d'accordo con il 
proclama del Forum e con la 
richiesta delle dimissioni di 
sette membri dell'Ufficio poli
tico. Il nome di Dubcek per
corre la folla come una scossa 
elettrica. «Dubcek, Dubcek» 
ritma la piazza che ha ricevu
to una iniezione di fiducia 
dalla notizia che il leader del
la Primavera investe il suo pre
stigio e la sua intelligenza po
litica nel risveglio di Praga. 

E che qualcosa possa vera
mente cambiare in questi 
giorni trova conferma nei pic

coli-grandi eventi che si suc
cedono in queste ore. Dopo 
l'incontro di Adamec con 
l'opposizione martedì, ieri 
una cinquantina di membri 
del Comitato centrale, l'ex 
premier Strougal in testa, han
no chiesto una nunione 
straordinaria del Ce che più 
tardi, il Politburo ha fissato per 
domani. 

Alcune fónti dell'opposizio
ne affermano anche che la 
pattuglia di Strougal, l'ex pre
mier con fama dì riformatore 
estromesso l'ottobre scorso, 
avrebbe chiesto le dimissioni 
dell'intero Politburo. Ieri sera 
il capo del partito di Praga, il 
•duro» Stefan, ha incontrato il 
primate cattolico Frantisek 
Tomasek. Per poter prevedere 
gli sbocchi di questo «autunno 
praghese» resta ora da vedere 
se allo sciopero generale par
teciperanno in massa gli ope
rai insieme agli studenti e agli 
intellettuali già mobilitati. Un 
operaio intervistato dalla tv 
cecoslovacca, Honza Lexa, ha 
detto: «Il governo ha paura di 
farci sapere la verità sul "ve
nerdì di sangue". Dovrebbe 
piuttosto provar vergogna per 
averci mentito per tanti anni». 
«Per i duri del partito, Jakes e 
Stepan in testa, nulla è cam
biato. Guarda, c'è scritto qui 
sul giornale. Jakes dice che 
molti di noi sono manovrati 
dall'esterno - afferma una 
giovane impiegata del Baran-
dov Filmstudio -, Stepan di
chiara che i comunisti cono
scono i loro errori e non han
no bisogno di qualcuno che 
glieli inetta sotto il naso*. 

Proposta una «tavola rotonda» con tutte le forze politiche 

Svolta nella Rdt: la Sed invita 
Popposizione al dialogo 
M BERLINO» Una importante 
svolta politica si annuncia nel
la Rdt Ieri l'ufficio politico 
della Sed ha proposto alle for
ze dell'opposizione la convo
cazione di una «tavola roton
da» per discutere insieme le ri
forme politiche di cui il paese 
ha bisogno. La proposta rie
cheggia la «via polacca» al 
pluralismo, che ha portato, 
dopo mesi di discussioni fra il 
potere e Solidamosc, alla co
stituzione del primo governo a 
guida non comunista in un 
paese dell'Est europeo. 

Qua{e sarà lo sbocco della 
trattativa che si sta aprendo 
nella Rdt, e difficile dirlo. L'a
genzia ufficiale Adn ha infor
mato ieri che i-temi centrali 
attorno ai quali dovrebbe con
centrarsi il dibattito sono una 
nuova legge elettorale, elezio

ni democratiche e la riforma 
della Costituzione. Quest'ulti
mo punto sembra particolar
mente rilevante, poiché In 
pratica esso lascia intravedere 
una disponibilità della Sed a 
discutere la rinuncia al suo 
ruolo guida nel paese, che ora 
è sancito dalla Costituzione. 

Alla «tavola rotonda», preci
sa il comunicato dell'Adn, do
vrebbero partecipare sia ì diri
genti dei partiti rappresentati 
nel governo, sia gli esponenti 
delle «altre forze politiche», 
quelle forze di opposizione, 
cioè, che fin qui non hanno ri
cevuto alcun riconoscimento 
ufficiale da parte del potere, e 
che ora invece vengono indi
viduate come interlocutori per 
un dialogo sul futuro del pae
se. 

La decisione delta Sed è 

stata immediatamente accolta 
con favore dagli esponenti 
dell'opposizione. La prima 
reazione positiva è venuta dal
la Lega evangelica, a cui fa 
capo il gruppo di «Democra
zia adesso». Il vescovo di Berli
no est, Gottfried Forck, e il ve
scovo regionale, Werner Lei-
eh, hanno auspicato che «De
mocrazia adesso» venga invi
tata alla «tavola rotonda», ed 
hanno preso atto con gratitu
dine» che anche la Conferen
za episcopale cattolica ha as
sunto una posizione analoga. 
Secondo l'agenzia Adn, fonti 
evangeliche hanno offerto dì 
mettere a disposizione come 
sede della «tavola rotonda» un 
edificio di proprietà della 
Chiesa evangelica. 

Anche «Demokratische Auf-
bruch» (Risveglio democrati

co) e «Neues Forum», che in 
queste settimane è emerso co
me la più importante forma
zione dell'opposizione, hanno 
commentato favorevolmente 
la decisione. «Da anni voleva
mo parlare con il partito co
munista, e certo ci sono molte 
cose da discutere», ha detto 
Elke Guenther, a nome di 
•Neues Forum». Rainer Eppel-
mann. portavoce di «Demok
ratische Aufbruch», ha espres
so l'auspicio che i colloqui 
portino alla costituzione di 
una «grande coalizione* alla 
testa della Rdt 

L'apertura del dialogo con 
l'opposizione sembra, co
munque, uno dei più impor
tanti sbocchi a cui è giunto fin 
qui il processo avviato dalla 
protesta popolare e dall'allon
tanamento di Honecker dalla 
guida del putito e del paese. 

«Premio 
Sakharov» 
al leader 
della Primavera 

Il «Premio Sakharov 1989» è stato assegnato ad Alexander 
Dubcek (nella foto): lo ha annunciato ieri, aprendo la ses
sione plenaria dedicata alla situazione nell'Est europeo, 
presenti il presidente Mitterrand e il cancelliere Kohl, il presi
dente del Parlamento europeo Ennque Daron Crespo. L'As
semblea, in piedi, ha lungamente applaudito questo annun
cio. La candidatura di Alexander Dubcek al Premio Sakha
rov 1989 - un premio istituito dal Parlamento europeo due 
anni fa per coronate un'opera o l'attività di un organismo o 
di un individuo in favore della democrazia e dei diritti del
l'uomo - era stata avanzata per prima, in settembre, dal 
gruppo per la sinistra unitaria europea di cui è presidente 
Luigi Colajanni e dì cui fanno parte gli eurodeputati del Pei. 
•Siamo felici - ha dichiarato Colajanni subito dopo l'annun
cio - che il Parlamento europeo abbia scelto Dubcek. È un 
riconoscimento della sua straordinaria funzione di anticipa
tore delle riforme e della democrazia all'Est e un sostegno 
chiaro all'attuale movimento in corso in Cecoslovacchia». 

Il presidente romeno Nico-
lae Ceausescu ha chiesto 
l'annullamento di tutti gli ac
cordi con la Germania nazi
sta. Uno di questi ha dato al
l'Unione Sovietica una por
zione di territorio della Ro
mania. Ceausescu ha fatto la 

proposta nel suo rapporto al congresso de) partito comuni
sta, in corso a Bucarest da tre giorni. Un protocollo segreto 
dell'accordo del 1939 tra la Germania nazista e l'Unione So
vietica permise a Stalin di incorporare, l'anno successivo, la 
Bessarabia e la Bucovina settentrionale nella repubblica so
vietica della Moldavia. «È necessario che sia presa una posi
zione chiara e univoca che condanni e annulli tutti gli accor
di conclusi dalla Germania di Hitler» ha detto Ceausescu nel 
suo rapporto, presentato lunedi, secondo quanto ha riferito 
oggi l'Agerpress. Fonti diplomatiche occidentali hanno det
to che la richiesta di Ceausescu può essere letta come un av
vertimento all'Unione Sovietica, che sta facendo pressioni 
perché anche in Romania vengano introdotte riforme. 

L'ufficio politico del partito 
comunista bulgaro ha ri
mosso il figlio dell'ex capo 
dello Stato e del partito To-
dor Zhivkov, Vladimir (37 
anni), dal suo incarico di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capo del dipartimento «cui-
" " " • ' • " • • l ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tura» del comitato centrale. 
Lo ha riferito ieri sera la televisione bulgara, secondo la qua
le l'ufficio politico ha anche raccomandato al governo di 
sciogliete il centro «Bandiera per la pace», presieduto da 
Vladimir Zhivkov, e il cui scopo era quello di «aiutare i bam
bini di tutto il mondo a sviluppare le loro capacità». L'ufficio 
politico del pc ha raccomandato che i fondi del centro siano 
versati ad organismi per l'assistenza agli orfani. L'organo di
rigente del partito ha anche disposto la trasformazione di 11 
residenze di Stato in sanatori e case di vacanze per ragazzi e 
operai, mentre sei riserve di caccia di Stato passeranno al 
ministero dell'Agricoltura e delle foreste. 

Ceausescu: 
«Rivediamo 
le frontiere 
volute 
da Hitler» 

Sofia: 
rimosso anche 
il figlio 
di Zhivkov 

Incontro 
Gorbaciov 
Mitterrand 
il 6 dicembre 

Gorbaciov e Mitterrand han
no concordato di avere una 
breve riunione di lavoro il 6 
dicembre prossimo a Kiev, 
per uno «scambio di opinio
ni sugli sviluppi della situa-

. zione intemazionale ed eu-
^ m ropea». L'annuncio è, stato 
dato stasera dall'agenzia ufficiate dì informazione soviètica 
Tass e dal telegiornale serale dellatv sovietica; Vremya. L'ul-
timo incontro fràldtie statini si è svolto appena lo scorso ìfih 
glio, in occasione della visita ufficiate di Gorbaciov in Fran
cia. Stavolta il colloquio fra i due seguirà il vertice fra le due 
superpotenze, con Gorbaciov ed il presidente degli Stati 
Uniti George Bush che conferiranno a bordo di navi da guer
ra allargo di Malta. 

•Ti esprimo le felicitazioni 
del Pei e mie personali per il 
tuo inportante successa 
nella prima tornata elettora
le in Brasile - dice il tele
gramma del segretario gene-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rale del Pel -. La significativa 
™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " " affermazione del Pi confer
ma il suo profondo radicamento nella società e fra i lavora
tori brasiliani e ci fa sperare in una vittoria dette forze pro-
gressite e di sinistra nel ballottaggio del 17 dicembre prossi
mo. Nel formularti i più fervidi auguri di successo ti saluto 
con cordialità». 

VIRGINIA LORI 

Auguri 
diOcchetto 
per un successo 
di Luta 

Shevardnadze e Jakovlev nella delegazione, 20 accordi da firmare 

I tre giorni di Gorbaciov a Roma 
mentre Raissa vola a Messina 
Il fitto programma di Gorbaciov in Italia: gli incon
tri con Cossiga, i presidenti delle Camere, i collo
qui con Andreotti, i leader dei partiti, gli industriali 
e il discorso in Campidoglio. Circa venti gli accordi 
da firmare. Il primo dicembre la visita in Vaticano. 
Raissa Maximova andrà a Messina. Il problema 
della Chiesa uniate «verrà risolto con la prossima 
legge sulle libertà religiose». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRGIO SERGI 

• i MOSCA Mikhail Gorba
ciov verrà accompagnato, nel
la sua visita di Stato in Italia, 
dal 29 dicembre al 1 dicem
bre, da una delegazione di al
lo livello. È slato confermato 
ieri a Mosca dal vice ministro 
degli Esteri, Anatolij Adami-
shin. Vi saranno, infatti, due 
membri del Politburo, Alexan
der Jakovlev, responsabile per 
le relazioni intemazionali ed il 
ministro degli Esteri, Eduard 
Scevardnadze, il vice presi
dente del Consiglio, Stepan Si* 
tartan, il sindaco di Mosca, 
Valeri) Saikin, A Roma sono 
già arrivati, o stanno per giun
gere (l'ultima ondata avverrà 
domenica prossima) gruppi 
di studiosi, scrittori, esperti 
che hanno il compito dì «illu

strare» l'Urss di oggi all'opinio
ne pubblica italiana. 

Il programma della visita 
non è stato ufficialmente co
municato ma, in linea di mas
sima, si sa che nella prima 
giornata Gorbaciov incontrerà 
il capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, con il quale avrà un 
pranzo ufficiale al Quirinale, 
nella serata, dopo aver incon
trato Spadolini e Nilde lotti e, 
nel pomeriggio, reso omaggio 
al milite ignoto e visitato il Co
losseo (Raissa Maximovna, la 
quale accompagnerà il presi
dente sovietico, inaugurerà 
una mostra sulla peresttoika 
in via Nazionale). Giovedì 30 
il programma di Gorbaciov 
prevede i colloqui con An
dreotti, la firma degli accordi 

dì natura economica (circa 
una ventina, come e stato an
ticipato ieri a Mosca, e tra essi 
uno importante sulla riconver
sione dell'industria militare 
verso produzioni civili), gli in
contri con i leader dei partiti, 
la visita al Campidoglio dove 
terrà un discorso e un pranzo 
con Andreotti a Castel San
t'Angelo (invitate non più di 
10-12 persone per delegazio
ne). Nella stessa giornata 
Raissa Gorbaciova si recherà 
a Messina (via Catania) per 
ricordare i legami tra i marinai 
russi e la popolazione della 
città siciliana dal terremoto 
del 1908. 

L'incontro con il Pontefice 
avverrà il primo dicembre, alle 
ore 10. La delegazione si spo
sterà, secondo il programma, 
a Milano, dove dovrebbe svol
gersi un incontro con gli indu
striali e una conferenza stam
pa. Questa parte della visita, 
tuttavia, è ancora da definire 
per via del sopraggtunto verti
ce di Malta, tra Urss e Usa, 
che comincerà il giorno dopo, 
sabato 2 dicembre. 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa, alla quale ha 
partecipato anche l'ambascia* 

tore d'Italia a Mosca, Ferdi
nando Salleo nell'occasione 
della presentazione del libro, 
in russo, di Giulio Andreotti 
(«l'Urss vista da vicino»), è 
stato ribadito dal viceministro 
Adamishin che il nostro paese 
è uno dei «partner più sicuri», 
trovandosi al quarto posto, Ira 
le principali potenze indu
striali, per il volume di affari 
con l'Unione Sovietica. Ada
mishin ha citato il recente ac
cordo sottoscritto con la Fiat 
per una nuova azienda auto
mobilistica da costruire a Jela-
buga, in Tataria. Nel corso 
della conferenza stampa è 
stato toccato anche il tema 
dei rapporti Urss-Vaticano. Il 
viceministro ha confermato 
che il problema della Chiesa 
uniate dell'Ucraina verrà risol
to con l'approvazione della 
prossima legge sulle libertà re
ligiose. Ma ha ricordato che 
anche l'Urss ha qualcosa da 
chiedere alla Chiesa, come 
per esempio la necessità di far 
coincidere le diocesi religiose 
con i confini amministrativi. 
«De facto - ha detto Adami
shin - la Chiesa uniate gode 
già dì tutti i diritti delie altre 
Chiese». 

Il presidente ripete la sua linea cauta sui rapporti con l'Urss 

«Vado a Malta con prudenza» 
Bush in tv sulla svolta ad Est 
George Bush spiega in diretta tv all'America perché 
va a Malta a incontrare Gorbaciov con prudenza. 
«Ora che è passato abbastanza tempo dalla caduta 
del Muro di Berlino, si può riflettere in modo non 
emotivo e dare al paese rassicurazioni su dove l'A
merica vuole andare», ha spiegato il suo portavoce 
Rtzwater. Come se dovesse «rassicurare» un'opinio
ne pubblica più «lenta» dei cambiamenti in corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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del testo del suo discorso. 
Non sappiamo se, come ave
va fatto in settembre con una 
bustina di crack, mostrerà il 
pezzo di muro di Berlino che 
gli è stato regalato martedì da 
Genscher. Ma il tono è stato 
anticipato dal suo portavoce, 
Fitzwater: «Rassicurerà la na
zione sul corso che gli Stati 
Uniti stanno prendendo nei 
rapporti con l'Est», ha detto. 
Aggiungendo che è il momen
to giusto per un'«analisi presi
denziale--, anche perché «dal 
ridimensionamento del muro 
di Berlino è passato abbastan
za tempo perché ci sì possa ri
flettere cercando di mettere le 
cose in prospettiva». 

Insomma, Bush coglie que
st'occasione per controbattere 

m NEW YORK. Alte 9 ora at
lantica, 3 del mattino in Italia, 
Bush si è rivolto in tv diretta
mente agli americani riuniti in 
famiglia per la vigilia del gran
de ponte del Thanksgrving, la 
festa tutta americana del «rin
graziamento» che risale all'e
poca dei primi pionieri. Per la 
seconda volta da quando è 
presidente. La prima il 5 set
tembre scorso, aveva dichiara
to la guerra alla droga. Stavol
ta ha spiegato perché va a 
Malta ad incontrare Gorba
ciov, perché questo vertice 
apre un'epoca nuova e, allo 
stesso tempo, perché lui vuole 
entrarci in punta di piedi, con 
prudenza. 

Al momento in cui scrivia
mo non disponiamo ancora 

a chi Io rimprovera di non 
muoversi abbastanza e di non 
rispondere a sufficienza alla 
profondità dei cambiamenti e, 
insieme, per «rassicurare» chi 
lo vorrebbe ancora più guar
dingo. Al summit di Malta con 
Gorbaciov dà un'importanza 
molto maggiore di quanto fa
ceva solo qualche giorno pri
ma che cadesse il Muro. Ne 
parta come di occasione «sto
rica-- anziché semplice occa
sione per conoscersi meglio». 
Ma al tempo stesso sembra 
voler tranquillizzare chi teme 
si faccia trascinare troppo dai 
cambiamenti. 

L'ambivalenza dell'atteggia
mento sembra riflettere una 
certa ambivalenza nell'opinio
ne pubblica Usa, che Bush, at
tentissimo ai sondaggi, più 
propenso ad adeguarsi a quel 
che pensa il gran pubblico 
che a guidare e trascinare il 
cambiamento di opinione, 
certamente non ha trascurato, 
Secondo un sondeggio pub
blicato dal Los Angeles Times, 
gli americani sono assai otti
misti e prendono molto sul se
rio le trasformazioni in Europa 
dell'Est, ma non sono ancora 
convìnti che la guerra fredda 

sìa definitivamente passata. Il 
48% degli intervistati dichiara 
di ritenere che i mutamenti In 
Urss e all'Est siano permanen
ti, solo il 26% pensa che pos
sano rivelarsi temporanei Ma 
alta domanda se ritengono 
che la Guerra fredda sia supe
rata solo il 22% risponde posi: 
tivamente e ben il 61% rispon
de di no. 

Alla domanda se vadano ri
dotte le spese militari degli 
Usa il 44% risponde dì si, 
mentre solo II 10% sostiene 
che andrebbero invece- au
mentate. Ma quando sì chiede 
se le truppe Usa devono la
sciare l'Europa, la maggioran
za, il 53% risponde che ci de
vono restare e solo il 37% è in 
favore del ritiro. 

Anche in America quindi la 
«base» è assai più cauta e lejv 
ta dei «media» a cogliere e 
abituarsi alte novità, Non solo 
alle novità all'Est ma anche al
le conseguenze che stanno 
maturando in casa. Tanto per 
fare un esempio la «rivoluzio
ne-. che la stessa amministra
zione Bush si appresta a vara*' 
re sui bilanci del Pentagono 
da qui al 2000 e la riduzione 
delle truppe Usa in Europa, 

l'Unità 
Giovedì 
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